Dal vangelo secondo Luca 10,38-42

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò.
Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

Preghiamo insieme: 
Facci un posticino, Maria.
Un posticino con te, ai piedi di Gesù.
E tu, Marta, non agitarti e non preoccuparti.
Unisciti a noi, siediti qui, per ascoltare la Parola del Maestro.
Non preoccuparti se la tavola è ancora vuota, la riempiremo dopo, insieme.
Ora è il momento di stare qui, seduti ad ascoltare la Parola del maestro.
Ora è il momento della parte migliore, quella che non ci sarà mai tolta!
Per riflettere…..
· L’ospitalità chiede un sacrificio di spazio (Marta) e di tempo (Maria).
· “Marta“ è figura di un certo Israele: tutta occupata nel fare molte cose per colui che per tre volte è chiamato il Signore! Ma non si è accorta che è giunto! 
· “Maria” è l’Israele che conosce la visita del suo Signore! Accoglie la sua Parola. Per questo blocca tutti gli altri servizi e gioisce della presenza dello sposo!
· Marta risponde ad una domanda: che cosa devo fare, che cosa ho da fare? 
· Maria invece risponde ad un altra domanda: che senso ha quello che sto facendo?
· Maria ha capito che è ai piedi di Gesù che si capisce qualcosa, non altrove! L’ascolto non è sterile silenzio, Maria si è scelto quello che serve: ascoltare Gesù, ossia il senso che sta sotto le cose che stiamo vivendo.
· Occuparsi, non preoccuparsi; lavorare, non agitarsi; servire, non correre, scelte non risultati: sono attitudini umane assolutamente necessarie a ogni “buona” accoglienza!
· Chi si mette ad ascoltare Cristo non dimentica l’impegno per l’uomo: impara a svolgerlo nel modo giusto e cioè senza agitazione!
